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TARCENTO 
Altri denunciati e considerazioni 
sulle denuncie 

(C.) Continuano le ricerche sui conto di 
coloro che, durante il periodo della schia- 
vità furono, per una ragione o per l’altra, 
segnati nel libro nero dalla coscienza po- 
polare, e queste ricerche portano a nuove 
denuncie. Così furono denunciati Petris 
useppe e Luisa Ramella, per avere indi- 
cati alcuni soldati nostri  ch'erano riusciti 
ad evadere o ad evitare addirittura di esser 
fatti prigionieri, e che, grazie alie indicazioni, 
sarebbero stati arrestati 

Furono pui denunciati i seguenti: Moretti 
.Enrico, Toffoletti Antonio, Toffoletti Napo- 
leone e Freschi Pietro i quali secondo Ja 
denuncia, durante l'occupazione del nemico 
e quasi fe sue depredazioni non bastassero, 
si sarebbero impadroniti di mobili toglien- 
doli dalle case dei prof'ughi e ne avrebbero 
fatto commercio 





















* 
sa 

(L.) Ho letto la lisa dei denunciati, e vi 
scrivo francamente le mie impressioni. Sul 
conto del “ podestà, Comeili Eugenio, 
molti vi sanno dire particolari che giustifi- 
ino e suffragano la denuncia, sebbene non 
tutti parlino, per non aver... diciamo così, 
seccature. ll Comelli, già negoziante in altro 
paese, abbandonato per forza il commercio, 
fu poi qui in Tarcento amministratore del 
tedesco Boekmann, proprietario del palazzo 
ove ora sorge il Municipio di Tarcento, un 
milionario che finì col morire... al verde. 
figli sposò una tedesca, ch'era cuoca del 
barone è si diede al mestiere del mediatore 
Quando i barbari invasero il nostro suolo, 
scelsero lui, che sapeva il tedesco, ed altri 
che pur lo sapevano (vi cito Domenico 
Morgante detto Pistole, Giovanni Morassutti 
negoziinte, Pietro Armano fu Valentino ta- 
baccaio) per comporre una finta di ammi- 
nistrazione, mettendolo a capo quale pudes 
E il Comelli ostentava (si dice) la sua in- 
timità con Je autorità austriache e si recava 
con esse persino alla Messa ne! nostro 
Duomo e interveniva alle loro feste ed ai 
loro banchelti e cercava di persona che i 
signori ufficiali austriaci fossero acconten- 
tali in ogni loro desiderio. E si racconta 
persino che nel giugno, quando un nerbo 
di germanici parti da Tarcento per andar a 
combattere sui Piave, il Comelli sia stato 
ad accompagnarli fin verso Aprato e che, 
giunto presso la porta della villa del notaio 
Burrini, siasi accommiatato con un discorso 
nel quale avrebbe fatt» ai nemici l'augurio 
della vittori:! contro i fratelli... E vi è una 
donna che afferma essersi il Comelli ed 
il  cotonnello scambiati un abbraccio!..... 
Noi vorremmo che il Comelli potesse pro- 
vare che questi particolari sono inventati, 
sono fantastici, tanto ripugnano*a cli abbia 
sentimento d'italiano. 

Fra coloro che sarebbero stavi da iui mi- 
nacciati di farli internare, si cita il figlio 
del signor Valemtino Boldi e quello del 
procaccia Grillo. 

E si narra — questo non potrei precisare 
se a carico del Comelli u di qualche altro 
membro della commissione... magari non 
figurante nella tista dei denunciati — si narra 
che con le madri le quali si recavano a 
implorare il pane, avvenissero di questi dia- 
loghi : 

- Lu préi, pa' l'amor di Dio... No èi 
nie ce dàur di mangià ai frutts. 

— Dit di mangià i class de 
oppure: 

— Lait a gholi di mangia tal comud.. 

— Veso frutts pigqui ? 

— Sibr si. 

— Ben: scomenzàit a mangià chei 
piccui... 

Questo si narra, dai rimasti: e t nto è fo 
sdegno, che si ebbero anche vie di ‘ratto e 
qualcuno dell'amministrazione « aus friaca » 
fu bastonato e preso a sassate 

Lo sfacelo morale era giunto a tale segn o 
che — sî narra — vi fu un fabbro il qua le 
bastonò alcune povere donne ch'e di notti 
tempo portavano da mangiare ar foro pz - 
renti rinchiusi ne Duomo nostro sotto l'ac - 
cusa di cospirare contro gli oppressori. 

Fu per opera degli « austriacanti» «) 
di qualcuno di essi, se scomparvero, sac - 
cheggiati, i mobili del dott. co. Sebiastiana ) 
di Montegnacco; e vi fu chi non rubò nn: 
tenne il Sacco, poichè diede i propri locali 
affinchè i rapinatori vi tenessero {a Fefurtivii 
in deposito! 

C'è una febbre di accuse cite gr rai a rac 
coglierle tutte: questo avviene in to iti j paesi. 
Forse, è un sintomo del rides! arsi della 
coscienza alla nozione del bene: e del male, 
che in molti s'era smarrita; al 1eno, giova 
sperarlo, come giova sperare ie, se le ac- 
cuse riesciranno provate, ia mano della 
giustizia gravi sui colpevoli. 

sa 

In proposito, riceviamo and se ja seguente: 

Chi ha mostrato almeno dieci volte la 
fronte contro le prepotenzi » germanica ed 
austriaca per difendere È. suoi terrazzani, 
alza primo la sua voce per protestare contro 
i denunciatori di tre pes sone integerrime 
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del paese: Dei Pino. Gio vanni, Gardeliano — 


Pietro e Urli Valentizio, / ieri posti alia ber- 
lina sulla Patria del Fxi i La polizia do- 
vrebbe avere migliori in formatori. 


Segue la firma. 
FAI :D IS 


Un ricorcio } prezioso. 


. Don Leone Mullo ni, n ostro economo spi- 
rituale, fu di grande aiuto 1 durante il penoso 
anno della Setvitù ,, Egi ‘i fece risparmiare 
completamente al Comi me la requisizione 
del grano; egli aiutò fino al limite del 
possibile quanti fa potut 0, meritandosi l’ a- 
more e Ja gratit udine de 1 suo popolo. Di 
fronte agli op pressori, mantenne sempre 
tn contegno d'ignitoso; < »* sì ricorda che, 
avendo taluni difficiali vol (ito a forza allog- 
giare nella, «canonica {& tune delle loro 
Schwester, esili avanzò‘: 1 vibrata protesta, 
proclàmanela essere pro nio a dare fntto 
quello che. ave auch + la vita stesyia; 
ma men.però ii su onore 
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Certo fu questo contegno fermo e di- 
gnitoso che gli cattivò fa stima e la fiducia 
di chi, pur indossando, costretti, la divisa 
del soldato austriaco, sentiva I° oppressione 
e anelava a liberarsene: parlo di alcuni 
ufficiali polacchi, di Cracovia, i quali, par- 
tendo da Faedis, rilasciarono al sacerdote 
un prezioso ricordo: l'aquila polacca, € 
f'accompagnarono con questa scritta : 

Questa Aquila Bianca, stemma della 
Nazione polacca yli ufficiali che seco tu 
portarono dalla luro martire Patria, oggi 
violentemente incorporati nell’ esercito au- 
stiaco, af fidano alla protezione della Chiesa 


Parrocchiale di Faedis. 
Faedis, nel mese di giugno 1918. 


TOLMEZZO 
Un ordine del giorno 
peri bisogni della Carnia 


Lunedi fu tenuta qui una riunione ii rap- 
presentanti delle amministrazioni della Re- 
gione. Era presente anche l'on. Gortani. Fu 
approvato i) seguente ordine del giorno: 

Le rappresentanze amministrative della Carnia, 
convenite a Tolmezzo il 24 Febbraio 1919; 

Mentre constatano che nella imponente riunione 
delle rappresentanze amministrative e politiche del- 
la provincia, tenutasi ieri a Udine. l'esasperazione 
per le mancate 0 inadeguate provvidenze del Go- 
verno apparve tale da fare giustizia sommaria di 
qualsiasi ordine del giorno che non implicasse le 
dimissioni immediate ; 

mentre si ria 



















ino sulidali con le aitre rap- 
presentanze amministrative friulane nelie delibera- 
zioni che esse avessero a prendere ; 

conscie per proprio conto che l'attuazione delle 
dimissioni in massa, pur essendo arma formidabile 
ed etticace, implica un periodo di più acute soffe- 
renze alla popolazione già tanto provata; 

preso atto delle speranze che i convenuti reduci 
da Roma hanno manifestato nel convegno di Udine 
intorno ad uma attuale resipiscenza del nuovo Gu- 
verno € della possibilità di accordare ad esso con 
‘abile frutto un ulteriore © breve periodo di 














deliberano 


i.) #4 una soluzione completa del problema del- 


La moneta veneta, che nella sua totalità deve esse- 


ce rimborsata alla pari dai vinti 

2.) alla pubblicazione del regolamento per l'e- 

secuzione dei decreti legge Sul risarcimento dei 
danni di guerra, e alla nomina delle commissiuni 
di accertamento © liquidazione dei danni per i man- 
damenti del Circondario; 
3.) alia concessione di larghe e immediate ane- 
cipazioni sul risarcimento dci danni di guerra a 
tutti i danneggiati in proporzione ali’entità del dan 
no e non limitati alle sole piccole fortune; 

4.) ad un radicale miglioramento dei irasporti 
serroviari, che risponda alla necessità della regiv- 
sia riguardo al numero e agli orari dei treni 
iggiatori, e merci, sia in riguardo alla regolarità 
delle spedizioni e degli arrivi, sia in riguardo alle 
necessarie garanzie, cioè da togliere la’ principale 
causa dell'enorme sopraprezzo di tutte le mercì, 
compresi i generi tesserati; 

5.) ad un radicale miglioraniento dei traspori 
per via ordinaria con l'invio di quadrupedi, forni- 
menti e carri sufficienti al trasporto di mille quin 
tali giornalieri di alimenti e merci di prima nec 
sità, indispensabili ai cinquantamita abitanti deile 
montagne carniche; 

6.) al ripristino di tutti i servizi di stato, con 
speciale riguardo ai servizi postali e telegrafici, 
privative e scuole; 

7.) alta concessione di una congrua indennità 4 
tutti gli impiegati addetti alle pubbliche ammini- 
strazioni, sia se rientrati in sede, sia che vi siano 
rimasti sotto l'oppressione e spogliazione nemica ; 

8.) alla pronta ed effettiva ricostituzione del pa- 
trimonio zootecnico, indispensabile per la vita delie 
popolazioni ; 

9.) alla effettiva concessione di soccorsi adeguati 
in denaro € in indumenti ai militari delle terre già 
invase che vengono congedauti ; 

41.) a rendere in ogni senso più umano il rim- 
patrio dei profughi, e all'assistenza ad ssi neces- 
saria all'arrivo nelle case deserte e distrutte ; 

11.} ad assistere analogamente ai profughi del 
Piave i profughi di Pontebba ancora forzatamente 
dispersi fra i vari Comuni della Provincia, esserdu 
il foro paese per intiero distrutto fin dal 1915. 


PERCOTTO 


Trattenimento 

La scorsa domenica, nel nostro teatrino, 
fu rappresentato il dramma in tre atti 
«martirio di Sama Filomeni» e Vatto 
drammatico «i più che monelli.» I piccoli 
artisti ritrovarono ii consueto Successo, 
tanto che domani domenica, aile ore 4 
pom., si ripeterà il medesimo applaidito 
programma con l'aggiunta della brillan- 
tissima farsa « Nicht Rom: Litruck!» 

Vino cattivo. 

L'altra sera, ad alcune persone della 
famiglia Montina il vino apportò non al- 
iegrezza, ma dolore e quasi la morte per 
avvelenamento : per fortuna, fu pronto ad 
accorrere l' egregio nostro farmacista. Da 
che provenne quel pericolo ? 

















Solenne commemorazione funebre. 


Anche la frazione di Manzinelio ha sen- 
tito il dovere di commemorare i suoi ume- 
rosi caduti in guerra ed ha celebrato nella 
sua chiesina parata a lutto con semplice, 
austera solennità un servizio divino. 

Venne eseguita la musica del maestro 
Perosi a piena orchestra. Vi presero parte 
anche le cantanti di Percotto. 

L'esecuzione fu eccellente sotto ogni 
rapporto. Alcuni soldati di stanza in paese 
‘anno interpretato magnificamente due 
marcie eligiache. Prima dell’ assoluzione al 
tumulo il Rev.mo Parroco furineo don 
Giacomo Molinari con vibrante eletta pa- 
rola mandò un saluto di ricoscenza ed 





affetto ai caduti, confertand  :eligiosa- 
. mente i costernati parenti 
Il singolarissimo concorso popolo, 
Y'intervento del capitano Re sig iessandio 
son alcuni ufficiali e picchetti srmato, ii 
contegno corretto commoventi U tutti i 
presenti, diedero alla sacra ! «ione un 
carattere ed un valore ii: cui vromotore 
don Lorenzo Paoiuzzi Lapp. (già ca- 
pitano benemerito deli: Cri Rossa in 
Libia), può meritament: c me d giustis- 
simo vanto. ‘aneto. 
PAGNACCO 
Beneficenze. 
In morte del Segretario ©--numali l’agnacco 
sig. Luigi Delonga offrirone sila ne. + Congrega 
zione di Carità; Capsoni a-+. Urbi i. 10, Ba- 





Chris. «ssi ‘Angelo 





fetti- Pietro 5, Savio Augi 
2, Boari dott. Damigio 5. 
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DIREZIONE e AMMINISTRAZIONE 
Udine, Via della Posta, N. 42 





REANA DEL ROIALE 
La protesta di un denunciato 


Riceviamo la seguente, che per debito d' impar- 
zialità pubbiiclkiamo : 

lo sergente Pauloni Raltaele, ex prigioniero di 
guerra, fui catturato il giorno 12 novembre 1917 
in seguito a combattimcito. presso Arlen e coi 
centrato a Feltre. Di li sono riuscito a fuggire © 
giunsi a Qualso, mio paese nativo, ii giorno 20 
successivo. In seguito a domanda dei fiduciari del 
paese © ad ordine della gendarmeria, dovelti pre- 
Stare servizio come inlerprete in paese. Ora mi 
vedo accusato di favoreggiamento verso il nemico, 
come appare dalla Patria del Friuli dell' 1 spi- 
rante febbraio. 

Protesto, € nello stesso tempo sfido chiunque a 
fernire la menoma prova di tale accusa. Nel pe- 
riodo del mio dovuto servizio come semplice pu- 
stino, provo di aver fatto Îl miv dovere di italiano 
























+ pur sotto il dominio e Je minaccie del nemico. Fe 


tutte le pratiche per essere esentato da quel 
vizio: mi furono respinte dai fiduciari stess 
paese. E provo di aver fatto il mio dovere 
negli atti di requisizione ; ai pnmo cenno dei mi 
desimi, facevo avvertire la popolazione, incari- 
cando altri compagni d'arme. pri 
è perfino qualche ragazzo che îrova : 
© tutti, appena ricevuto i'avviso, si davanu pre- 
mura di nascondere- quanto potevano e se occor- 
reva prigionieri e ragazzi tutli prestavano mano. 
lo stesso fui derubato di tutte «e poche sostanze 
alimentari che possedevo. Sempre Sotto le minac- 
cie più rigorose, ho arrischiato spesse volte ( seb- 
bene messo in guardia) di essere punito facendo 
riprendere dai proprietari almeno in parte il grano 
giù requisito Un giorno volevaro co imposizioni 
6 minaccie. requisire vino Jo mi posi subito d’ ae- 
cordo con i assessore e condussi i requisitori presso 
quelle fa dove sapevo che non si n 
guccia di vino. L'impresa è r 
Che i requisitori dovettero lasciare ‘tu 
mion vuoto. 

Sono questi forse i favoreggi: 
al nemico ? e se venivo scoperto 7 

E tanti altri fatti posso pruvase. l'an: 
que persone la fecero passare per ‘iam, 
poste dì dieci, di quindici ; € per dimostrarlo, mi 
toccava radunare bambini delle vicinanze 
sto io lo facevo perchè fosse lasciato all 
famiglie un po' di grano di più 

Ma non voglio dilung; e 
solo fatto. lo fui ii 
gno, fui pr 





















































terò pertanto un 
ro che, nel giu 
i dine con altri di- 

















i i, per essere poi 
ai campi di vsn mento in Austria; 

e ciò, mentre altri di ivi ;ia ‘ortunati ebbero ii 
Ma io, piu 


permesso di restare alle loro cise 
tosto che lasciarmi condurre ne' campi d scen- 
tramento, dei quali conoscevo le privazivai, ie u- 
miliazioni, i dolori, mi sottrassi con ia fuga c presi 
dimora nei boschi s — facendo la vita dei 
più disgraziato somito : e ciò fino al giorno della 
liberaziune. 

È molto altro ancora potrei rispondere a coloro 
che iniguamente mi hanno calunniato. 

Pauloni Raffaele 
sergente 8.0 alpini Deposito di Casarsa 
Un» seguestro « abbondante 

Nella casa dei dott. Valentino Linda furono tro- 
vate e sequestrate 130 casse con le relative bot- 
tiglie da birra € da acqua di selz vuote, una cal- 
dala per fabbricare }' acqua di selz, sei casse da 
birra vuote, quindici pacchi di picchetti per. teli 
branda austriaci, una cassa da cottura con ls re- 
jativa marmitta, sei rotoli di reticolati, un caval 
letto, otto vanghette, due rotoli di tela carramata 
per baracche, due damigiane di disinfettanti. due 
barili contenenti cloruro di cake, una cassetta con 
tappi per bottiglie di birra, quetiro latte di utio 
minerale, tre stufe in ghisa, un telo da tenda, di- 
verso materiale metallico specialmente in ferri da 
cavallo. Fu prodotta denuncia. 


TRASAGHIS 
H rinvenimento d'un feto 

Due ragazzini, Giovanni Rodolfi d'anni 7 
e Luigi Franzil di 5, stavano l'altro ier! 
raccogliendo, per trastullo, pietruzze lungo 
il canale che scorre in prossimità di Ava- 
sinis, Ja borgata dov’essi abitano. Venne 
loro anche il capriccio di smuovere due 
pietre un po' grandette, biancheggianti co- 
me poste di fresco fra i sassi anneriti E 
tanto fece il più grandicello dei due, che 
le smosse e fece cadere. Videro allora un 
buco entro i quale spiccava una cosa stra- 
na che li empi di stupore: un involto... 

Passevano alcune donne. Anch' esse, av- 
vertite dal Giovanni, guardarono stupite, ac- 
corgendosi che si trattava di un feto umano 
Non è a dire i commenti che ia scoperta 
fece sorgere; e il gruppo dei curiosi andò 
crescendo. Un soldati in licenza, Giacomo 
Rodolfi di Vincenzo, ebbe fa buona is 
zione di far avvolgere il feto in un fazzo- 
letto prestatogli da una di quelle donne e 
portarlo nella camera mortuaria del piccolo 
cimitero. Venne da Gemona l'autorità giu- 
diziaria e il medico, e fu giudicato che que- 
gli avanzi di una mancata creatura umana 
fossero stati deposti in quel buco da due 


tre giorni 
FLAIBANO 
Lagnanze 


Le quantità assegnate in razione in que- 
sto Comune sono, a vero dire, ben meschine. 
Son deficienti gli olii e i grassi e lo zuc- 
chero ; raro o impercettibile la quantità del 
formaggio che qui in assenza di carne è 
l’unico alimento sostituente. Ecco per es. 
la quantità complessiva distribuita. nell' ul- 
tima razione: pei 15 giorni, Formaggio 
grammi 25, Tonno 15, zucchero 50, farina 
bianca 1000, olii e grassi nulta ; nella quin- 
dicina precedente : Formaggio grammi nulla 
otio 100, lardo 100, riso 150, zucchero 100, 
farina bianca 1000. 

Come si vede, per le nostre popolazioni 
provate a tanti cimenti alimentari e non 
alimentari, è troppo... poco. — 

il bestiame bovino per l'agricoltura. 


Si tennero qui diverse assemblee dai capi 
famiglia formanti il Comitato agricolo onde 
provvedere alle stringenti nacessità della 
coltivazione. Alle offerte di prenotazione di 
giovenche (con anticipo di denaro) iniziate 
dalla. Cattedra Ambulante Provinciale, si 
rispose che qui per i più sono sprovvisti 
di mezzi:pecuniari e che la Cattedra si fa- 
cesse .interprete presso il Governo perchè 
ci provveda:in breve del'bestiame necessario 
antecipandoci ]'importo dei danni subiti 
mediante Ja consegna del. buono rifasciato 
dal dominio austriaci 
l'ultimo accordo si estese:ricorso «al Minisiero 
chiedendo per l'invio di-almeno 450 mucche, 
e di giovenche, e suine da riproduzione. 

Si soliecita per l'invio. di cavalli {pro- 
messici) onde poter lavorare la vasta cam- 
pagna e prepararla colfe-vicine semine mar- 
zuole. Il ricorso si coprl.tosto dalle firme 
di circa 400 capi famiglia i quali fidano che 
il governo non mancherà di solleciti prov- 
vedimenti anche perchè le condizioni d' a- 
limentazione sono assai deficienti e il ra- 
zionamento saltuario è mescitino in rapporto 
anche a quello che si pratica altrove in Îtaîi 
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Gli spiccioli della cronaca 


— Sperandio Luigi fu vittima, a Porde- 
none, di un borseggio. ;Il Jestofante gli invo 
lò 500 lire della Banca Veneta. 

— A Fiume Veneto, un gruppo di gio- 
vinastri fece oggetto d’una sassaiuola la 
casa del signor Giovanni Trevisan, causan- 
dogli un danno di lire 900 circa per rottu- 
ra dei vetri 

1 compaesani di Luigi Cescuiti da 
Clauzetto lo incolparono di tali fatti, per i 
quali egli è ora sotto accusa di lesa Patria; 
altrettanto fecero parecchi abitanti di Ca- 
stelnuovo contro it loro compaesano Lino 
Muzzatti. 








Memorie cittadine. 
H corpo della Guardia Nazionale 
nei giorni 1, 2, 3 novembre 1917. 


Abbiamo sott'occhio un documento rela- 
tivo alla Guardia Nazionale (o Guardia Ci- 
vica) istituitasi in Udine non appena si 
ebbe qui sentore delia grande offensiva dei 
nostri al Piave: offensiva che doveva con- 
durre le nostre armi alla grandiosa vittoria 
debellatrice del nemico. Di questa Guardia, 
che ben si può dir Nazionale non soltanto 
per il ricordo storico di quella istituita nel 
1861, ma anche per il fatto che erano in- 
corporati in essa uomini di varie provincie 
d’Italia quì rimasti prigionieri dei nemico 
durante ia ritirata del 1917; di questa Guar- 
dia e della parte ch'essa ebbe nel salvare 
Ja città, parlammo altre volte, ma nel pro- 
memoria che abbiamo sott'occhio vi sono 
particolari nuovi. Si voleva con essa preser- 
vare la città dal pericolo di restare in balia 
di se stessa, dal pericolo di eventuali disor- 
dini e saccheggi inevitabili nei sommovi- 
menti straordinari che potevano prepararsi, 
si voleva in ogni caso difenderla. 

Troviamo fra i preparatori ed organizza- 
tori i nomi del prof, Chiurlo, del signor An- 
gelo Robotti, dei tenenti co. di Montegnacco 
e co. d'Aftimis -—- i due informatori della 
3a Armata già in relazione segreta, nel pe- 
riodo della loro missione, coi migliori e più 
fidati elementi cittadini. Provveduto a na- 
scondere i soldati nostri prigionieri di guerra 
«d al toro travestimento in borghese, si diede 
a tutti essi l'istruzione che sarebbero stati 
chiamati al momento necessario. Intanto 
ammalatosi il prof. Chiurlo, i due tenenti e 
il signor Robotti continuavano l’opera pa- 
triottica : essi si riunivano nell'ufficio di vi- 





gilanza urbana. Fatta passare la voce, radu- * 


navano ed inquadravano sollecitamente un 
corpo militare, distribuendolo in sei sezioni 
nelle diverse località, comandate da un pro- 
veito sottufficiale e suddividevano il corpo 
in gruppi di cinque uomini ciascuno : distin- 
tivo, una fascia al braccio con la scritta: 
« Vigilanza urbana ». 

Senonchè, nella giornata del i.0 novembre, 
appena questi «vigili» furono messi_in 
servizio, un gruppo di cinque uomini fu- 
rono arrestati: ciò che portò una provvi- 
soria disorganizzazione nel corpo. Ma non 
per questo gli istitutori si ritrassero dalla 
difficile e pericolosa impresa. ll Sindaco 
co. Orgnani-Martina e il signor Robotti si 
presentavano al Comando di Città, che non 
era più tenuto dal colonnello Manussi (già 
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partito) ma dal capitano Beinez: e fu con 
questi convenuti che la responsabilità del- 
l' ordine cittad'no fosse lasciata al Comune, 
col mezzo dei suoi vigili alle dipendenze 
dell'Ispeitore Urbano signor Robotti: que- 
sti garantiva di. persona che non sarebbe 
avvenuto nessun disurdine. Con questa ga- 
ranzia fu data concessione al Comune di 
continuare nella fuuzione di tutela dell’ or- 
dine pubblico, valendosi del corpo di vi- 
gilanza già preparato con duecento ‘fra 
prigionieri e cittadini; e fu assicurato che 
i cinque arrestati sarebbero stati lasciati 
subito in libertà e che si .rispetterebbero 
tutti i vigili muniti della fascia. 

li promemoria continua narrando questi 
periodi : 

«Il signor Robotti comunicò subito:aî 
Tenenti co. di Montegnacco e co. d'At- 
timis la ottenuta concessione, è fu subito 
provveduto energicamente a riorganizzare 
il corpo di vigilanza. Le cose frattanto 
precipitavano. Îl 3 novembre compariva im- 
provvisamente în città la prima pattuglia 
di cavalleggieri. Tosto i Vigili furono ar- 
mati; e il signor Robotti, con una bandiera 
tricolore, si univa ad un gruppo di essi e 
percorreva la città, mentre colpi di fucile 
nemico da ogni parte della periferiz av- 
vertivano che il momento di un grave pe- 
ricolo per la città era venuto. 

« Alle porte, succedevano, mischie e com- 
battimenti. Il primo ad esserne colpito, con 
una palla al cuore, fuori porta Venezia, fu 
il giovane Tosolini Ottavio, spirato senza 
profferir parola e la cui salma fu fraspor= 
tata, per ordine del signor Robotti che lo 
aveva veduto cadere ed assistito, nell’ O- 
spedale Seminario. Viva si faceva pertanto 
in quel posto la mischia e altri perirono 
fino a. raggiungere la trentina di morti. Ma 
questa improvvisata difesa da parte della. 
città, ad opera specialmente del provvi- 
denziale Corpo dei vigili, mise ‘i soldati 
nemici in tale sfato d'animo, ch’essi cre- 
dettero Udine in sommossa e restarono 
fuori delle porte: ciò che appunto salvò. 
la popolazione che diversamente avrebbe 
dovuto subire una notte di assassini e di 
saccheggi. « 

Fu detto già come il risultato di quella 
giornata d’ irisurrezione fosse la cattura di 
circa 3000 prigionieri, compresi 90 ufficiali 
— fra cui 3 ufficiali superiori; e come i 
nostri s'impadronissero di un migliaio di 
fucili, di una batteria da cesto millimetri, 
di alcune mitragliatrici, di molto materiale 
da guerra e di munizioni. 

Nel costituire il corpo di guardia civica 
fu istituita pure una caserma e una cucina 
la quale, oltre all’aver servito per i militi 
del corpo medesimo, fu veramente provvi- 
denziale per dare ristoro a tutti i prigio- 
nieri nostri prigionieri che — dispersi du- 
rante l'annata — giungevano alla città co- 
me a luogo di rifugio, affamati e stanchi. 
Fu somministrato loro caffè, pane e lardo 
— e ciò specialmente per i quattro primi . 
giorni, dal 4 al 7 novembre : La cucina era 
fatta funzionare da uomini della guardia 
civica; e si può ben dire, per la testimo- 
nianza di parecchi che vissero quei primi 
giorni fortunosi della liberazione, come gra- 
zie a quella provvida istituzione, molte 
sofferenze furono risparmiate agli affamati 
esausti nostri prigionieri, ai cittadini. 





CRONACA CITTADINA 


270 vagoni al giorno 
pel servizio ferroviario di qua del Piave. 


Informazioni che abbiamo assunte diretta- 
mente ci permettono di riferire, che per i 
trasporti privati di qua del Piave le Ferro» 
vie dello Stato possono concedere giornal- 
mente 270 carri (nove treni circa), oltre i 
carri occorrenti per i Irasporti di medicinali, 
generi monopolizzati, derrate alimentari 
(escluso vino, birra ed acque minerali) che 
hanno corso per ie terre liberate al di quà 
del Piave in più dei 270 carri sopraindicati. 

Le difficoltà del traffico non sono tutte 
risolte ancora, certamente : ma bisogna rico- 
moscere che un notevole passo avanti si è 
fatto. Gli enti inferessati e fe ditte commer- 
ciali e industriali rivolyano le domande per 
la concessione dei carri alla Direzione movi- 
mento che ha giurisdizione sulia stazione 
di partenza. 


Cose del Comune. 


Alle ore 15 di venerdì si ‘sono riuniti nel 
Givico Castelio gli Assessori del Comune 
presenti a Udine per concertarsi sulla ri- 
presa del normale funzionamento dei Con- 
siglio Comunaie e della Giunta Municipale. 
Sono intervenuti i Signori: Pecile prof. gr. 
uff. Domenico, Celotii avv. cav. Fabio, Pa- 
gani rag. cav. Camillo, Zagato avv. Gino, 
Cristofori avv. cav. Antonio, Borgliese dott 
Riccardo e Zanuttini avv. Secondo, 

Presa in esame fa situazione dei Comune, 
dopo esauriente discussione è stato stabili 
di invitare tutti i Consiglieri Comunali ad 
una riunione privata giovedì prossimo alle 
15 pes uno scambio di vedute sulle gravi 
difficoltà dei momento e su quelle non meno 
gravi degli importantissimi ed ardui problemi 
che urge affrontare e risolvere. 


R. Scuola Normale 


Gli Esami di licenza normaie per militari 
ed ex militari avranno iuogo nei giorni 
seguenti : . 

12 marzo, prova scritta d'italiano e pe- 
dagogia ; 13, prova di matematica la mat- 
tina e prova di canto e di educazione fi 
sica nel pomeriggio; 14, prova di disegno ; 
15, prova. di calligrafia e lavoro manuale 
la mattina e nel pomeriggio esami corali. 

Le domande per l’ammissione-a. detti 
esami devono essere. :presentaté-alla. Dite- 
zione non pià tardi dell’-8 inarzo. 

Per informazioni dirigersi. alla Segreteria 
della R. Scuola Normale - (Piazza Umberto. 
+.0-Palazzo ‘del R. Liceo). nelle core:d'.uf: 
ficio. EE 

Nuovo orario Udine-San Dafiele 

Con domani, 3 Marzo, sulla:trartvia Udine=: 
San Daniele, andrà in vigotéin 
com tre coppie di treni:viapgiatort* escioti 
Partenze da Udine: 8.55 — 13.30.=- 18.25: 
Parienze-da S. Danlele::.6.10-=-11:20 


















sieno:nel: maggioi 
comunalizalle quali 
saranno: consegnati 


15.40, gnai 


« La Patria > quotidiana 


Il maledetto invasore ha lasciato la nostra 
Tipografia in uno stato tale, che ci vorranno 
mesi prima di rimetterci nelle condizioni 
normali. Macchine inservibili, caratteri me- 
scolati insieme, bancali scomparsi e proba- 
bilmente abbruciati nelle stufe... tutto a 
soqquadro, sebbene avessero lavorato coi 
nostri tipi fino all'ultimo giorno: tanto che 
trovammo al ritorno parecchie forme ancora 
intatte. Nondimeno, appena ci fu possibile 
riprendemmo la pubblicazione della Patria: 
ci pareva dover nostro di ricostituire, subito, 
nella nostra città, nel nostro Friuli, un primo 
centro dove raccogliere le. voci dei friulani, 
un centro dal quale esprimere i loro desi- 
deri, i loro bisogni, i toro dolori. E il 19 
novembre pubblicammo ii primo numero: 
settimanale, dapprima; poi bisettimanale, 
poi tre volte per settimana e quattro. Con 
martedì, riprenderemo la pubblicazione quo- 
tidiana : in mezzo foglio ancora, per qualche. 
numero, e con le ultime notizie della Ste»: 
fani — le sole, possibili, finchè non sieno 
ripristinati i telefoni, per i quali occorreranno 
parecchi mesi ancora. “ 

Conforme alle nostre consuetudini, non 
facciamo promesse. I friulani sanno che:noi: 
dedichiamo tutto it nostro amore al paese 
natio, che perciò il modesto ufficio che ci 
siamo volontariamente assunti lo esercitiariio: 
con l’unico fine di riescire utili alla. nostra 
Terra. Queste tradizioni, noi le continueremo; 
il Friuli deve risorgere e risorgetà:.non. 
aspliiamo se mon ad essere “pur noi stri: 
mento di questa auspicata e' sicura ristrte- 


zione. Mai ES 
Strumenti csattrezzi per. il. Priuli 
In seguito ad ordini del’ Comando. 
premo, furono messi a disposizione: dei 
muni più danneggiati della Provincia nui 
rosi strumenti ed attrezzi::da falégna; 
fabbro e muratore; e-“precisamente: 
Asse:1000 — Cazzuole da muratore. 
— Filicine. diverse -80-— Incudini: 
Lime-diverse 2000; — ‘Martelli ‘da. fat 
id.:da faiegname:2500:— jd: da’ 
Pialle:600:— 































































“Seghe ‘da'-falegna; 





‘poni ca manv::400:—Tetia 
‘800 *=:idda-‘fabbro;:- 






«La-R:-Prefettura indicherà quali Co: 
Ò le: 












zione: quantitati» 


sarà indicata: 





Prossimo:‘arrivo atring 








=Salachine Spagna; 





la dai 













rimevere Italiane 
La:cimpagno è dite sechi 
D'ogni plante, d’ogni fior 
E' je: stente inmò la zechie; 
*CPircci’! voli de’ l'amor 
JO ti ndlmi a la ‘lontane, 
‘Primevere ttaliane. 


Ven-nus dbngle, benedet 
4 Pè un sécul che il Frifil 
No'! ti viòd, e che ti spiete, 
Che al ti clame, che al ti vit, 
Che il so cor ti vdi lontane, 
Primevere italiane. t 


Co’ tu foris zéle nere, 
Si che fu éris simpri chè, 
VE tu jerìs primevére 
Cu' i uziei è i flors cun te; 
Ma no tu éris pe' int furlane 
Primevere italiane. 
Chiamps'e pràs, come un garòful, 
Nus parévin nuje piùi 
Che Ti segràt del nestri popul; 
E:cislle e rusigniti 
Che ‘'j sunassin la chiampane, 
Primevere italiane. 
ven a cariere, 
risis la, favible : 
Uè e' riczardin che' bandiére 
Cussi chidre,:cussi biéle, 
Che è tornitde-a'sei nostrane, 
Primevére.italane 
Dis che chidntin'dig in glorie 
La cisite‘e-il rusignal: 
Son 'ichiàns:per la vitorie, 
Pe :conquisté del Fritl, 
‘A Pé:il viva a la furlane, 
Primevere italiane! 
Ven_di'corse, ven.nînine, 
Sei promesse d'ogni ben, 
Come l’albe porporine 
Pidite simpri un di seren. 
Fas la patrie grande e sane, 
Primevere italiane. 
Pre Pòc. 


Croce al merito di guerra. 

Leonida Flaibani di Giuseppe, cap. mag- 
giore nel 42.0 Regg. Fanteria, brigata Mo- 
dena, venne insignifo della Croce al merito 

. di Guerra con decreto di data 4 Novembre 
1918 dal Tenente Generale Giardino coman- 
dante il 4.0 Corpo d'Armata. 

#4Nell’aprile 1915 il Flaibani vente ad Udine 
da Fiume, mettendo Je sue braccia a dispo- 
sizione della Patria; il. 31 Luglio stesso 
anno fu richiamata-la sua classe. Incorpo- 
rato nel glorfoso 2.0:Regg. Fanteria, due 
glorni dopo segui il reggimento al Podgora ; 
dopo vari mesi. di trincea ‘il reggimento 
passò ad.un breve.riposo, poi di nuovo fu 

*destinato a S. Maria di Tolmino. 

Quivi egli incontrò. grave malattia per la 
quale ebbe due mesi ‘di licenza di convalé- 
scenza; 

Scaduta: questa, fu aggregato alla 40.a A. 
comp. Presidiaria; ed al momento della: 
sciagura di Caporetto, di uovo dichiarato 
abile ai servizi di guerra, fu destinato al 
41.0 Regg. ‘Fanteria stessa brigata, e nella 
vittoriosa offensiva trovavasi sul Monte 
Grappa. Congratulazioni al bravo giovane. 


fin tema di sussidi 


Dopo quasi 4. mesi dalla liberazione, non 
“è possibile ancora, per moltissimi, di poter 
riscuotere‘.il sussidio governativo alle fami- 
gie dei richiamati. Oggi, e non oggi soltanto, 
opo ‘un’anticamera di due ore (dico due 
ore, .con'quale::beneficio ‘per chi lascia a 
‘casa; senza custodia, teneri bambini, si può 
immaginare) ho sentito. rispondere che ci 
‘Votranno ‘almeno altri 15° giorni; e tale ri- 
osta:è ripetuta di:15 in-.15. giorni. Possi- 
‘bile che la:burocrazia' continui sempre nei 
‘suol’ sistemi? è +; Ina madre. 


Le beneficenze 
la: Cassa ‘di :‘Risparmio 
sione della chiusa del bilancio. 
‘Risparmio ha disposto . varie 
ei sfra::le «quali figura anche 
un’erogazione ‘di ‘lire ventimila a favore del 
fondo in'‘deposito‘ ‘alla Baica ‘d’Italia «per 
l'acquisto e: distribuzione di effetti .letferecci 
ai profughi bisognosi. 
Notizie riassunte da‘ comunicati 
Olicerina.La.Camera di Commefcio ebbe 
‘comunicazione dal Ministero; e ce a. ra- 
‘Simîse, ‘che il: commercio. della ‘glicerina ora 
‘€ libero: éiche droghieri e farmacisti:possono 
‘procurarsene dalla-industria::nazionale,. ora 
sufficientemente provvista. Il. Comitato: in- 
‘-terministeriale degli. olii. e ‘grassi. ‘presso .il 
i ‘Segretariato per le Armi e Munizioni dispone 
*di«una considerevole rimanenza di tale pro» 
dotto.i. i: ; ) pi 
2/1: Comitato: d'azione friul:no. tenne, 
(««giovedì'sera;la:sua:seconda riunione. Questo» 
Comifato':sarà.apolitico : ed: ‘avrà. il solo 
‘scopo: di:cooperare alla.risoluizione. dei più 
pravi: problemi: che interessano ‘la .vita.: del 
Friuli: nell'ora‘ presente::.In' questa seduta si 
rid molto:dei:profiighi::e-dei vari modi 
i ir foro iti ‘aiuto: materiale, giuridico e 
cicmorale: Fi nominata da ‘ulfimo una commis- 
‘sione composta: déi signori: dott Berthod, 
‘“Cosattinì; Driussi, Feruglio, Musoni, Morelli 
- de Rossi, Spinotti. Giovedi prossimo, nuova 
seduta: HI 


\oma; mella: prima quindicina di 
le:corigresso:nazionale degli 
bbliche:‘amininistrazioni. 


tore: negozio; smi 
offresi a ‘Ditta seri; 
fo recarsi 


= “Scrivere: 


Patriottico indirizzo. 


Cameri ‘ominercio di Trieste: ha 
‘diretto alla Consorella‘di Udine fa seguente. 


ilettera”: : 
La: Camera di Commercio e-ini 


Congresso nazionale: degli implecati. 


AVVIS 


La Società Veneta per Costruzione ed 
Esercizio di. Ferrovie Secondarie Maliane 
avveite che Domenica 9 Marzo e nei due 
giorni successivi nella Stazione di Villa San- 
tina si procederà al pagamento di quegli 
operai che Essa aveva adibito aila costru- 
zione delle Ferrovie Decauville di Vai De- 
gano e di Valle But e che, per . essere ri 
masti nelle terre invase, non poterono prima 
d'ora essere pagati. 

1 pagamenti verranno fatti personalmente 
agli operai interessati. 

Però in caso di impedimento detti operai 
potranno far pervenire neî giorni suddetti 
alla Società Veneta a Vilta Santina la ri- 
chiesta di pagamento con l' indicazione del 
loro numero di matricola, delle ore di la- 
voro, e degli acconti percetti ed i pagamenti 
si faranno poi seguire a mezzo dei Sindaci 
rispettivi. 

MH morto che si vede dalla finestra 


Chi passava l’altro. giorno per via del 
Pozzo davanti alla casa n. 44 e guardava 
aftraverso una fineStra del pianterreno, ve- 
deva un uomo seduto sopra una sedia, in 
mutande e camicia, immobile. Sutle prime, 
non fecero caso. Ma poichè la cosa durava 
per ore ed ore, € quell’ « uomo » restava sem- 
pre li,.nella stessa posizione, si comprese 
che il pover’uomo doveva essere morto. Ma 
come accertarsene ? La porta era chiusa per 
di dentro. Nella cameretia, non si poteva 
entrare. E il fattorino postale avventizio 
Ubaldo Miani di Antonio andò ad avvertirne 
la Pubblica Sicurezza. S 

— Ma chi sarebbe ii morto ? — gli do- 
mandarono, 

— Noi sappiamo solo che sì chiama Va- 
fentino Grimaz, e null'altro. 

— Non ha parenti?... 

— Che sappiamo, nessuno, nessuno. So- 
no ancora profughi, a Napoli. 

Fu dovuto forzare una porta, per entrare 
in quella camera. 

Il dott. Giulio Cesare, che visitò il cada- 
vere, giudicò che la morte, dovuta proba- 
bilmente a paralisi cardiaca, risalisse per lo 
meno a quarantotto ore prima. ll Grimaz 
era vecchio, anzi, alle apparenze, di. età a- 
vanzata, e di s:lute cagionevole. 


Epigràmis dal... dopo uere. 


Fra i gustosi epigrammi! st-mpati nel numero di 
ieri, il seguente comparve mittilo dell'ultimo verso; 
e ciò per un errore tipografico: 

Un vegho galantòm, 

Par vé ditt làri avun-làri, 

Le lad drèti in presòni: 

E il làri restà far: 

A robà pa'l futùr! 
H credito per la. cooperazione 
La filiale di.Udine dell'istituto Naz. 

L’egregio ‘avvocato ‘Riccardo: Spinotti, 
direttore della. succursale in Udine dell’ - 
stituto nazionale di gredito per la coopera- 
zione, ha indirizzato alle: Istituzioni Coope- 
rative di qualsiasi. specie:-ed “agli ‘amici 
della cooperazione della Provincia di Udine 
la seguente circolare: 

«Ho l'onore di partecipate ‘che 1.Isti- 
tuto Nazionale di Credito: per la-Coopera- 
zione con sede centrale: in-Roma; erettoin 
Ente Morale-con'R: Decreto:15 agosto :1913, 
ha deliberato di aprire una: sua: Filiale 
anche în Udine in aggiunta ‘anche‘a’ quelle 
che già possiede-in altri. importanti: centri 
d' Italia. 7 i 

Lo sviluppo veramente ‘ lusinghiero.che il 
movimento cooperativo; nelle varie forme 
del lavoro, ...del. consumo; del: credito € 


‘specie : «della Cooperazione. ‘agricola, ha 


raggiunto: nella: nostra‘ provincia’; il .do- 
vere profondamente. sentito‘ dagli amici 
della Cooperazione .di farsi che quel: mo- 
vimento riprenda: con: rinnovata lena: <il 
cammino: interrotto nell’‘ottobre:-:1917..e, 
vincendo‘.ia lentezza -inesplicabile - degli 
àiuti statali; ‘diaesso.-pure: il: proprio: mo- 
‘desto-contributo all'opera: di'restalirazione 
del-Friuli;- ‘spiegano. ad -esuberanza: l°în- 
fervento:dell’:Istituto: Nazionale di Credito 
‘pier la cooperazione: nella nostra Provincia. 

E':suo fine fondamentale::1° esercizio del 
‘credito \a‘favore: di ‘istituzione Cooperative 
di qualsiasi specie; ma. tioi, chiamati «a 
reggere ‘le: sorti ‘della ‘Fitiale ;di.Udine, -sa- 
remo ben lieti:se, insieme:colla concessione 


| del credito; potremo mettere:a disposizione 


di. chiunque ce io richieda: anche quel 
di esperienza‘ che ‘în’vari: anni i 
diremocosì: cooperativisfica, ‘abbiamo: po- 
tuto’ raccogliere DEE EE 

Urge: pertanto -richiamare. 
gli amici della cooperazione sulle: neces- 
sità: ‘immanenti che -1 in 


intensificazione-€ 
preesistenti. 

L'Istituto N: 
tutti-pef qualsiasi rich 
initeressalite il -m 

Utto:spei rd 
lieto ‘di usare verso quelle 
rappresentano; si può dii 


maggiore attività provinei A 
<««gli: Enti‘ Agrari (Associazioni, Circoli 


‘sorzi, Comizi, Sindacati ecc) 
E°: assistito in tale sua attività da je 


© Nell'assumere. la‘ Direzione. io porgo a 


tutti gli amici della Cooperazione i! saluto 
augurale. 

Istituto Nazionale di Credito per la Coo- 
perazione -- sede in Udine — ll Direttore 
Avv. Riccardo Spinotti ». 

Un altro che nascondeva roba non sua 
e fu arrestato 


Fu arrestato certo Luigi Venier fu Vin- 
cenzo d’anni 52, abitante in via Martignacco 
45. Nola sua casa furono, dapprima, trovati 
due materassi e parti di una bicicletta che 
il signor Enrico Cincinelli negoziante rico- 
nobbe come oggetti di sua proprietà. Ma, 
spingendo le ricerche in una camera, vi 
furono trovati, chiusi in casse e coperti con 
paglia: 32 bicchieri in sorte, 15 bicchierini, 
12 piattini semplici e 13 altri accompagnati 
alla chiechera da caffè rispettiva, 8 isola» 
trici, 45 piatti grandi, 5 portafiori, 19 sco- 
delle, 4 piatti lunghi, 7 tazze di lusso, 2 
calamai, 2 piatti da torta... E nom finisce, 
In una soffitta ben chiusa e nascosta, furono 
rinvenuti: 15 sacchi di roitami di caldaie 
di rame, 1 scaidaletto di rame, 9 grandi 
tubi per stufa, un sacco di maniglie ed altri 
fornimenti per porte in ottone, un paio di 
viti in ottone, 1 finimento completo per 
mulo in cuoio, ! bilancia di ottone, parec- 
chie serrature nuove, I-lanciarazzi, 3 co- 
perte di lana, 1 apparecchio di puntamento 
per artiglieria, 3 campanelli da chiesa... 

— Ma come avete avufo tutta questa 
roba ?... 

— Durante Îtanno degli austriaci la por- 
tarono a casa in più riprese i miei ragazzi... 

La scusa non valse. Egli fu « portato » 
in carcere. 5 

Borseggi 

Maria Cecovig fu «Valentino, di Feletto 
Umberto, venne ierl’altro alla Banca Com- 
merciale per cambiare liré 200 venete. Come 
il solito, dovette mettersi in coda: i Diso- 
gnosi di tale cambio sono tanti, ogni giorno, 
che fu dovuto istituire un servizio speciale 
di carabinieri. Ma pure, si può dir sotto gli 
occhi di questi, la Cocovig fu destramente 
alleggerita di un po’ di danaro di quel 
«buono », che teneva nella tasca del gremi- 
biule: 37 lire avvolte in una carta. Ella 
aveva adocchiato un tizio che le stava sem- 
pre vicino e che: poi improy visamente. si 
allontanò infilando la via Daniel: Manin. 
Quivi, il tizio fu arrestato e tradotto più 
tardi in carcere. Egli è certo Carlo Sambuco 
di anni 24, da Codroipo: 

La sparizione 


Il caporal ‘maggiore Riccò Primo dell’ 80 
fanteria lasciò per un momentino la bici- 
cletta nell’atrio ‘ dell’ ospedale : aveva solo 
da consegnarè e. prendere «la posta ». 
Quando uscì, la bicicletta era sparita. 

I- furti in ferrovia. 


Dopo gli ultimamente annunciati, furono. , 


scopeiti altri sei ‘o sette’ furti, in ferrovia, e 
denunciati dalla ‘nostra stazione.-Furono:ru- 
bati::48 vasi di carne; 22 coperte di Jana, 
materiale elettrico; due volte vino; ciocco- 
lattei. baccalà: I-ladri.non si ‘possono, col- 
pire quasi mai. -V furti, come rilevammo al 
ire:volte;sonò consumati: spesso Iungo-il 


«viaggio; non ‘alle stazioni di arrivo. 


qui ricevi 


Orario ferroviario 
Partenze.-da Udine per: 

Cividale Se OA e = 22,30 
Pontebba = 
Cormons = Trieste 5,30 -.14- 19,30 
Venezia -- Mestre ‘6,45:- 11,17 - 17,45 _- 
Palmanova - Cervignano:6,14-11,14 - 17,35 
Tolmezzo = Villa: Santina 9 -20,43 

‘Arrivi. a Udine da: 
Cividale:0.30/- 8 --13,20-- 20.30 


‘Pontebba 10.23. - 22,13 


Trieste :10,30.:- 17,30 -.21,50. 
Treviso = Mestre 11:30.= 13:42. - 19.7 
Cervignano =- Palmanova 9,28 = 14,25 - 20,46 
Tolmezzo = Villa: Saatina-7,39.--16,58.. 
7. Tramvia Udine-Tricesimo 
Partenze da Udine: 7 - 8.30 - 10.- 11:30 
+13,30=-15-=-16,30--18: 
". Partenze da Tricesimo : 7.45 - 9.15.- 10:45 
- 12,30 --14,15 --15,45-= 17.15 - 19. 


Domenico DelBianco: direttore responts mile 


MO Sii limi siii 
Tipografia Domenico Del Bianco e ‘Figlio 
‘Avvisi economici. 
lia 
Ricerche d'impiego cent--5-per parola - ogni altro 
‘’‘anmincio ‘cent.:10 (Minimo :L- 2) 


ll: Dott:-:Cav: GIUSEPPE: PITOTTI da 
corisiltazioni mediche -in Via Poscolle N; 57 
‘alle:ore:-11- tutti giorni, tranne + 
festivi. 


‘*DISPONGO 10-15: mila:-aderifei pro- 


poste sfruttamento Commerciale con ‘socio 

‘o soci ‘altrettanto: Capitale. Scrivere R. 313 

‘Usiionie Pubb: Udine: ——— — 
*TRASPOTI: con: Camions in 

dintorni: = Garantita: Consegna: 

non- ‘temere concorrenza è Toffa ; 

fuori -porta:S. Lazzaro-N; 1 Udine, - 


"CASSA. forte da: murarsi:55 x D9-x 


Cucinetta - economica - vendonsi - occasione 


Via: Villalta 74 Udi 
LIBRE usati giurisp 
i; anche: di qualsiasi: altra n: 
‘eria -Manunziafi: 


‘catalogo: -iili 


‘sella Postale 1226. Milano. —— 


gazza «seria; pi 
idre e figlio, Tratti 
S::316 Unione 


|Feice Bose 


Frumento 


Marzuolo 


per le semine primaverili 


Consegna 


immediata. 


‘rivolgersi all’ 


ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA - XTEBEINID 


i più 
Eleganti - Igienici - Comodi 
ed a prezzi convenienti si 


acquistano presso la Pri- 
maria e Premiata Ditta 


Maria Pepe 


TORINO 
Via Garibaldi N. 5 i 
Chiedendolo si spedisce gratis speciale catal. 


CASA DI CURA 
del Dott, A. Cavarzerani 


per chirurgia - ginecologia -'ostetrica. 
Ambulatorio dalle J1 alle 3 tutti i, giorni. 
Udine Via Treppo N. 12 


Olio a° Oliva 


La Ditta sottoscritta offre direttamenta- 
al consumatore olio d'oliva finissimo a 
L. 550 (cinquecentociniquanta) olo kg. in 
damigiane non superiori a kg. 25, recipiente 
a fatturare L. 10, a condizione che ad ogni 
damigiana d'olio corrisponda l'ordine di una 
cassa da kg. 50 con 100 pezzi da kg. 500 
Sapone vero Marsiglia al prezzo di L. 610 
(seicentodieci) olo kg. Merce franca Stazione 
Porto Maurizio valuta contrassegno ferro- 
viario. 


Frantoio Proprietari Liguri 
Porto Maurizio 


AVVISO 
Si è riaperto l’ufficio Assicurazioni della 


Società Reale Mutua locendi 
in Vicolo Florio N. 4 
Per la provincia di Udine la Società 
fece delle facilitazioni ai suoi soci. 
Presentandosi questi per .il.: pagamento 
della quota aunwa, (che'scade al 31 gennaio) 
potranno essere informati. 
Nei capi luoghi di mandamento vi sono 
soliti sub-agenti incaricati per l’esazione. 
+ _L’Agente Capo 
VITTORIO .SCALA 


"La pitta LUIGI MOSCHIONI 


con tintoria e tessitura’ in Chiavris: avverte 
fa sua Spett. Clientela che. ha riaperto il 


suo negozio per.Ja vendita Cotoni; tessuti » 


in genere e maglieria di Via Paolo Sarpi 
n. 20 - Città. ; 


Crema per Scarpe 
primaria marca ‘americana 
Depositi 
presso F.Ili Loskovice e'0. 
UDINE - Viale.Stazione 3 - UDINE 


LA DITTA ne 
Reccardini & Piccinini 
UDINE - Via Mercatovecchio 4 - UDINE 
TRVISA:. 

a’ Visitare i ‘propri. magazzini - di tessuti 
fiforniti di tutto” ji: necessario: per ‘l' arreda- 
mento della casa e ‘per ‘l'abbigliamento per- 
soriale! i pitti 


Laboratorio di biancheria - Sartorla por uomo 
It-Pubblico Perito: Agrimensore Ti, 
di Udine, avverte la Sua Spettabile cliéne 
“tela diaver-riaperto:fo Studio in: 
5 Via Savorgnana:N.-1 ped; 

s cn È 


i 


«serramenti «avvolgi 


n REMI TT NET 0ì 
Seme bachi cellulare 


Bigiallo dorato di primario stabilimentu 
premiato nell’ultima Mostra bacologica di 
Cividale. 2 

VIVAI di viti Ibridi Produttori Dirett, 
peri, meli, Peschi, Mandorli, Ciliegi. 
Susini, Albicocchi, Gelsi. piante orna- 
mentali. 


Presso dotti. DOMENICO DORIGO 
Manzano 


DEGANI Gi DELLA MARTINA - DOME 


DEPOSITO TESSUTI all’ INGROSSO 
Provvisoriamente le vendite si fanno presso 
il negozio ex Augusto Degani 
Angolo via Poscolle 
essendo in restauro il magazzino di 
Via Carducci 18-20 


. LA PREMIATA 
Falloria Giulio Grifoni 


.di Castelio (Firenze) 
ha affidato il deposito e la vendita dei suoi 
vini ed oli Toscani 
all'Azienda Giuseppe Ridomi di Udine 
(Fuori Porta Cussignacco, Via Marsala 6) 
Rivolgersi allo stesso per acquisti con 
vantaggio di prezzi e qualità a 


L'avvocato BERGHINZ ‘dott. RAFFAELLI 


ha ripreso la professione 
Studio Via Prefettura N. 3 


Romolo Panseri 
Manifattura Sellerio 
° Viale Trieste 20 - UDINE ... 


La Diffa Leonarduzzi Romolo 
rende noto alla sun spettabile ;tilentela di: 
aver aperti i suoi mi-gazzini con'abbondante 
assortimento, di genei! ‘alimentati... 


LA DITTA 


FRATELLI TOSOLINI 


DI UDINE... 
ha riaperto la: Cartoleria,. niagazzeno di 
carte ed ‘annesso Laboratorio Registri Com- 
merciali nella sua antica Sede di ‘via Pal- 
ladio 13. Ex Piazza. S. Cristoforo, 


Lastre per Finestre 


Milano - Bassaro Porrone n. 28 


Vendita per vagoni e per spedizioni sepa- 
rate ‘a ‘casse, © 


Leonardo ‘Gnesutta 


* Rappresentante esclusivo: della. 800, Anon.. Fabbr, 


Cioccolato Dolomili di Schio 
ha riaperto il: Negozio di cioccolato - Bi- 
scotti:-- Marmellate = Caramelle - Torroni » 
Confetture ecè.sito-in 
Via della Posta- Palazzo ex Banca Pop. 
Deposito pei-Sigg:-Grossisti'-- Prozzi convenientissimi 


L ANTICA DITTA 


AHGEL® SGAINI 


porta a conoscenza: di‘averé'‘riaperto in 
Piazza: S. Giacomò,: Udine, il:.proprio ne- 
gozio:e.i.magazzini, forniti di Colori » Ver- 
nici:- Pennelli.- :Mastice per. Vetri - 
‘Solfato Rame.- Zolfo - Nitrato Soda 
- ‘Articoli per l'industrie a prezzi di futta 
convenienza. 


Massimiliano Fabris 
: A v VISA a 
di-‘aver‘riattivato fa sua OFFICINA:;in 
Chiavris, «per la‘’cosfruzione‘e riparazione’ 
porte; finestre, ‘cancellate, serrature e :ferra» 
menta: per ‘:fabbricati, :cucinè- economiche, 
liin-tamiera ‘ondulata, 


MAGLIEFICIO ITALIANO 
«Piazza: Mercatonuovo: N; 
ha-riaperto:i' suoi ‘magazzial: 





iximorig 
ila fol 


